re “i 


e 


fe 
ail 
LR o lo re Ttu 


AZ pregato area 
(2) DALDTUE_. grlare ic 34 


e 
_ @ il tratto di unione fra Mano e Mente. 
... e ehe cazzo! 


LULLO Chiaro. 


Affermo l’ineluttabile presenza della Mente. 
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| Articola spazio nel tempo della mano. GESTO! 


{Che il pensiero si faccia Cosa! 


Che la cosa si faccia pensiero. 


Chi si inerpica lungo il sentiero del pensiero sconfitto da un 
sasso? 
Ci sono cose che a toccarle si rompono. Parole che a dirle 
vanificano. E... 

—Ciò che si vede è ciò che è 
Ciò che si vede è la materia del Significato 
Come la neve che si squaglia al sole, sono qui incantato 
come l'allodola. Guardo le cose e sorrido. 
Come si comporta la Mano sognata dalla Mente 
Come sorge il sole ogni mattino, così io vivo. 
Cosa c'è di più utile? Una brezza fresca attraverso la camicia 
lacerata! 

Losa indovina il da 


— Dal dolore non nascono parole 


Devo imparare a vivere la mia solitudine da solo. 


Disprezzo coloro che per sentirsi uniti hanno bisogno del 
dolore. 


Dove è il Luogo del NonLuogo. 
Dove è il Luogo dove non si hanno risposte. 
Dove è la mano, li è anche la mente. 
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Frou e fav eperiano ol ce 
Dove il silenzio è la parola del poeta, là e il luogo. 

Dove si forma il senso, lì nasce la cosa. 

Dove sta l'invadente frinire della cicala? (Rami curvati alla 
luna!) - 
«Dove? è il luogo della domanda. 

Dove? è il luogo dove presenza ed assenza si coniugano. 
Dove? è il luogo preferito dall'assenza. 

Dove? è il luogo senza materia. 

Dove? non è un luogo. 

Dove? pone l'interrogazione del luogo. 

Dove? pone l'interrogazione del perché e del come. 
ja n 


| ciocheéè 


bedal 


è il trattino che unisce la mano alla mente, la mente alla 
mano. 


ria eccoc, . 
O aggiunto me stesso a ......... ed ho impegnato la pagina 
nell'esperienza. 


Il canto... canto... canto...è non silenzio! 
— Il centro è sempre un poco più in là del Centro. 
Alti desiderio fà grande la Cosa. 


Il Gesto è Formal Mente intatto 
Il Gesto ESprime l’Azione. 


Il Gesto Balli la Pagina che così allude alla Vita. 


Il gesto trasforma la materia 

Il grigio... il grigio... il grigio... è non silenzio. 

Il Movimento supera il guardare: la Mente-in-sg1 IO! 
— Il punto di partenza è là dove non si può più parlare. 

Il ramo è immobile. La mano 


Il senso riunisce in sé la Mano & la Mente nel Gesto. 

Il senso riunisce in sé l'Uomo & la Donna nel Gesto. 

Il senso riunisce in sé Lo Spazio & il Tempo nel Gesto. 
Il silenzio è la parola segreta del poeta! 
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Il vasto campo della pagina allude alla Vita. 

In alto si inerpica il Falco e si sbatte in picchiata. M'amour! 
VERTIGO!! 

In principio era il Gesto. 

In un grande buio una piccola luce è una grande luce. 

lo scrivo altrove. 

lo sono colui che non è. 

L'apparire incredibile della luce ogni mattina. (Oriente!) 
L'assurdo desiderio della mente di diventare mano. 

L'atto di causare ad esistere. 

L'azione trasforma la materia 

L'energia rivela la scrittura dalla forma sotterranea della 
mente. 


— La distanza fà grandi le Cose. 
La foglia caduta decomponendosi genera nuova vita. 
La Forma rappresenta l'unione della Mano e della Mente. 
La forma celebra l'assenza. 


La forma delinea il pensiero 


La forma è il gesto compiuto 

La forma è l'Atto di presenza della Mente. 

La forma è l'atto realizzato. 

La forma è l’Evasione dalla mente. 

La forma è la Cosa sensibile 

La forma è la Cosa sensibile. 

La mano rappresenta la mente pensante. 

La Mente provoca il Gesto ad Essere.. i 
La mente è movimento 
La Pagina è il Campo Visivo della Vita. 

La presenza compone la forma nell’idea dell'assenza. I 
La riconciliazione degli opposti. Grigio. 

La scrittura è lo specchio della mente solcata dalla mano. 
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La sfera delle infinite permutazioni è il Cosmo. 
La sincronia comprime la diacronia 
La sofferenza ci dà l’indice della sopravvivenza. 


La visione di un 


ROTTI 
Lo strumento modifica chi lo usa. 
Lontano il vento increspa le onde. Tant'acqual 
Luna mente cerchio. 
Mille estati le cicale hanno cantato: i resti del tempo le 


tracce del colore cangiante sul muro di casa. 
PETRI GSS paaro 7 fi x . . 

Rion 779O 647 LO MZ 1 

Nella forma sotterranea della mente l'energia rivela la 

scrittura. 


= Nessuno ha il coraggio di vivere al livello dei propri Sogni. 


Perché? pone l'interrogazione del come. 

Perché? pone | ‘interrogazione del dove. 

Quando osservo l'ombra della realtà proiettata nel vuoto ... 
Come si staglia la luna nella notte autunnale! 

Quante volte ho articolato parole lontane dal pensare. Che 
c'è di nuovo nella Mente? 

Quello che scrivo rappresenta come lo scrivo. 


Se il mio Corpo è fuori di me, come faccio a chiamarmi 
“io”? 


lutto è chiaro, adesso. 
Tutto ciò che c'è fà il mondo. 
Tutto è materia. 


TIIC un Tio derba scosta 


n sasso è una parola. 
«- Una piccola luce, in un grande buio, è una grande luce. 


La parte migliore della Cosa è ciò che le stà sotto. 
Ogni giorno è un giorno in più. 
Il culto della gioia e del ritmo. 
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I ma non tone ni. 
A volte per sopravvivere è necessario essere disuma 
La visione và oltre la vista. 
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No more chance. 
No signs. 

No words. 

One more chance . 


Is the meaning. 
What is meant by: “There is neither the subject nor the ob- 
ject?” 
What would you say now? 
Where have you gone my love? 
then ... 
S? then... 


QU go to my head. 
Have a new chance 
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Pensando a Freud, eccetera 


Le elaborazioni di pensiero più complicate sono 
possibili anche senza la partecipazione della 
coscienza. 


Il punto non è che i sogni creano la fantasia ma 
piuttosto che l’attività inconscia della fantasia 


contribuisce notevolmente & 
alla formazione dei pensieri del sogno. 

I desideri inconsci sono sempre attivi. Ma, nonostante 
questo, sembra che non siano abbastanza forti da 
rendersi percettibili durante il giorno. 

I molteplici problemi della coscienza si possono 
afferrare solo mediante un’analisi dei processi di 
pensiero nell’isteria. 

Siamo probabilmente portati a sopravvalutare 
notevolmente il carattere cosciente della produzione 
intellettuale e artistica. I racconti fatti da alcuni degli 
uomini più produttivi, quali Goethe e Helmbholtz, ci 


mostrano piuttosto che ciò che è essenziale e nuovo nelle 
loro creazioni è venuto loro senza premeditazione e quasi 


come un insieme già pronto. 

Una nevrosi, come del resto un sogno, non dice mai 
assurdità. 

L'opposto del gioco non è ciò che è serio, ma ciò che è 
reale. 
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Il gioco è l’occupazione più intensa e prediletta del 
bambino. Non possiamo dire che ogni bambino giocando 
si comporta come un poeta, nel momento in cui si crea 
un mondo proprio, o piuttosto mentre riordina in un 
nuovo modo di suo gradimento le cose del suo mondo? 


Il poeta si comporta come il bambino che gioca. Egli 

crea un mondo di fantasia che prende molto sul serio - 

@ in cui, cioè, investe una grande carica emotiva - e lo 
| separa nettamente dalla realtà. 


Se un uomo mostra energia nel conquistare l'oggetto 
del suo amore, siamo fiduciosi che egli perseguirà gli 
altri scopi con energia altrettanto ferma; ma se, per una 
qualsiasi ragione, egli si trattiene dal soddisfare le sue 
forti pulsioni sessuali, allora il suo comportamento sarà 
conciliante e rassegnato più che vigoroso anche negli 
altri campi della vita. 


9 | 


Ogni processo di conoscenza è come un mosaico e 
ciascun gradino successivo lascia sempre dietro di sé 
qualcosa di irrisolto. 
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